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Piano unitario per lo sport 
Virtualmente qualificate le due milanesi 

Tra Milan e Inter 
derby per la «Coppa 

Capello ha rallentato il gioco rossonero - I « favori » della Juve 
ai nerazzurri - Altobelli è costato un miliardo ma quanto vale? 

» 

/{ Milan è rimasto il solo 
a punteggio pieno, l'Inter ha 
incespicato a Lecce. Gli altri 
comunque hanno tagliato la 
testa al toro, sicché adesso 
ai può quasi parlare di sicu
rezza matematica: la finale 
di Coppa Italia sarà un der
by della madonnina, una fe
sta di consolazione tutta mi
lanese, nel pubblico, nei pro
tagonisti, magari persino nell' 
arbitro, se emergerà la pro
posta già ventilata di riaffi
dare il fischietto a Casarin. 
Era del resto questa una solu
zione che già s'intravvedeva 
fin dalle battute iniziali del 
girone finale, azi addirittura 
prima. 

Le uniche vere avversarle 
di una Coppa Italia consola
trice per Milano potevano es
sere il Napoli ed il Bologna, 
il primo perché altrimenti 
sarebbe stato definitivamente 
escluso (come è avvenuto) da 
ogni competizione europea, il 
secondo perché mosso dalla 
stessa ambizione rossonera, 
quella di riscattare un peri
coloso e deludente campiona-

) to. A togliere di mezzo questi 
unici ostacoli ci ha dunque 
pensato il Milan, dando via 
libera alla finale meneghina. 

Tutto ciò fa pensare a due 
diversi livelli d'impegno per 
Milan ed Inter. Ed in effetti 
in questa considerazione c'è 
della verità. I rossoneri han
no fatto « più fatica » a man
tenere la leadership nel loro 
pirone, anche se- i risultati 
han fatto credere ad una pas
seggiata. In questa edizione di 
Coppa il Milan è apparso dav
vero trasformato. L'Inter un 
po' meno perché, sul gran 
mare di facili successi, sono 
affiorate ancora le vecchie 
tipiche magagne che avevano 
caratterizzato tutta la sta
gione nerazzurra. Polemiche 
e cattiverie a parte, l'Inter 
« deve » senz'altro molto alla 
Juventus, la auale non solo 
si è fatta docilmente domare 
due volte (notate bene: col 
minimo risultato) da Maz
zola e comvaani. ma addirit
tura si è incaricata di spez
zare ogni possibile = resisten
za vicentina (il Vicenza, una 
volta concluso il • suo cam
pionato. non avrebbe . visto 
male uno finale dì Cnnrìn Ita
lia) andando n battere la 
sauadrn di Fabbri in casa 
sua. P/j> accondiscendente e 
servite di così.-

Nelle partite dell'altra sera 
sia Milan che Inter hanno pa
lesato la chiara intenzione 
di risparmiarsi ormai per la 
finale. I nerazzurri tuttavia 
a Lecce hanno mostrato un 
po' di corda e d'altro canto 
è oiusto sia andata così per
ché le precedenti prestazioni 
«esaltanti» (la doppia vitto
ria con la strana Juventus, il 
successo sul Vicenza di ri-
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• ALTOBELLI , Il neo acqui
sto dell'Inter. E' costato più 
d'un miliardo: lo vale? 

serva) avevano illuso l'am
biente più del lecito. La squa
dra salentina, che come me
rito ha avuto solo quello di 
battersi gagliardamente, ha 
un po' riportato Bersellini (o 
Chiappella) alla realtà. Per 
fare un nuovo e più degno 
campionato, mantenere in
tatta la struttura preesistente 
sarebbe un errore, ma pure 
un errore sarebbe affrontare 
il derby del 3 luglio sulla 
scorta di indicazioni fasulle. 
Anche il Milan dal canto suo 
non ha punto esaltato. Più o 
meno concorde, la critica ha 
attribuito alla volontà di ri
sparmiare se stessi e la Spai 
(indulgente a non poche du
rezze sui tackle). Ma a nostro 
avviso non è stato « solo » per 
quello. Indubbiamente quel 
reinnesto di Capello ha nuo
ciuto all'assetto della squadra 
che si è improvvisamente ri
scoperta lenta ed impacciata 
davanti al puro movimento 
muscolare degli avversari. 

Il Milan del futuro dovreb
be tener conto di queste ele
mentari indicazioni: che Ri
vera cioè non può più, quasi 
fisiologicamente fare a meno 
di una copertura generosa 
alle sue spalle. Prima dell' 
altra sera c'erano Bigon in
terno e Gorin ala. Capello 
non è riuscito invece, ancora 
impastoiato com'è, a svolgere 
onesto compito ed ha corret
to Rivera a tanti pendolini 

su e giù per il campo. Questo 
a Rivera non si è mai chiesto 
in tenera età, perché chieder
glielo ora? Il Milan del fu
turo appunto dovrebbe conno
tarsi come quello di un pas
sato ancora recente. Ci sarà 
cioè Rubens Buriani a fare il 
Benetti. a sarà anche To-
setto (la firma è attesa a 
giorni) a ricordare certe so
luzioni alla Pierino Prati. La 
Coppa Italia ha frattanto 
messo in luce Broglia e sta 
riscattando un po' Calloìii. 
Scegliere di chi privarsi (a 
parte Silva) comincia a di
ventare difficile. 

In tema di futuro, l'altra 
finalista di Coppa ha uffi
cializzato l'ingaggio di Alto-
belli, il centravanti brescia
no che da una nebbia di scar
sa popolarità è improvvisa
mente sbucato fra le perle del 
mercato. La sua valutazione 
complessiva è stata di un mi
liardo circa, anche se l'Inter 
ha avuto buon gioco con le 
pedine di scambio (Martina 
Guida. Magnocavallo, riscat
to di Mutti) riducendo favo
revolmente il conguaglio. Al
tobelli (che secondo Beltrami 
resterà l'unico acquisto neraz
zurro di richiamo) darà pre
sumibilmente • vita alle ali, 
Marini e Roselli all'interno. 
E' stata una scelta coraggio
sa, purché non si carichi il 
ragazzo delle responsabilità 
che già hdnno distrutto Li
bera e in parte CallonL 

g. m. m. 

Grave un 
calciatore 

a Matera per 
un infortunio 

MATERA — I l calciatore dilettan
te Cosimo Diazenna, 23 u n i , di 
Montalbano Jonico (Matera), è in 
gravi condizioni nella sala rianima
zioni dell'ospedale civile in seguito 
ad un incidente di gioco occorso
gli lunedi scorso. 

I l giovane, tesserato con II Mon
talbano, squadra di seconda cate
goria, stava disputando il 20 sera, 
nel ruolo di ala destra, un incon
tro per una squadra rionale nell' 
ambito di un torneo indetto per 
le feste patronali di Maria Santis
sima • della Bruna, protettrice di 
Matera. Pochi minuti dopo l'ini
zio della partita, Diasenna, scon
tratosi con un difensore della squa
dra avversaria, ha riportato la frat
tura della tibia. Soccorso e ricove
rato in ospedale, era stato giudi
cato guaribile in venti giorni. 

Improvvisamente però le sue con
dizioni si sono notevolmente aggra
vate per il sopraggiungere di una 
embolia gassosa, un caso molto ra
ro provocato dall'assorbimento nel 
cìrcolo sanguigno di una goccia di 
grasso dell'osso. 

Domenica a Monza « ottava » del campionato europeo 

I giovani leoni di formula 3 
all'assaltodel G.P. Lotteria 
Centodieci piloti hanno chiesto di poter partecipare alla corsa 

Dalla sottra redazione. 
MILANO — I «giovani leo

ni» della Formula 3 domeni
ca prossima saranno i pro
tagonisti del tradizionale G. 
P. della Lotteria di Monza (è 
giunto alla diciannovesima 
edizione abbinato alla po
polare e ' milionaria lotterìa 
nazionale. Una gara che si 
preannuncia quanto mai in
teressante in quanto vedrà in 
lizza tutti i migliori condut
tori europei della specialità 
che sul veloce e impegnativo 
circuito di Monza si dispute
ranno l'ottavo round del cam
pionato continentale. 

Dopo le prove del Paul Ri-
card. del Nurburgrìng, di 
Zandvrort. di Zokter, del-
rOsterreichring, di Imola e di 
Pergusa. è il bergamasco 
Piercarlo Chinzani a condur
re in testa alla classifica 
provvisoria del campionato 
con 47 punti davanti allo sve
dese Olofsson con 29 punti. 
al bresciano Oscar Pedersoli 
(15) e ai piacentini Necchi e 
Gabbiani, rispettivamente con 
12 e 10 punti. Per gli organiz
zatori della manifestazione 
(l'Automobil Club di Milano) 
è stato quanto mai problema
tico far fronte alla marea 
di richieste di iscrizione: ne 
sono arrivate circa 110 men
tre ne hanno potute accettare 
soltanto 63 più 20 come ri
serve. 

Le prove di qualificazione. 
in programma nella giornata 
di sabato saranno egualmen
te combattute perchè soltanto 
52 piloti saranno poi ammessi 
alle due batterie che domeni
ca precederanno la finale. I 
piloti che figurano nell'elen-
m éafU iscritti, provenienti 

da ben 11 nazioni, sono al vo
lante di macchine estrema
mente sofisticate oltre - che 
di notevoli prestazioni (le mo
noposto di Formula 3 mon
tano motori di 2000 ce che 
sviluppano potenze di oltre 
170 HP e che cosentono una 
velocità massima oltre i 200 
chilometri orari). Tra i telai 
predominano March. Chevron 
e Ralt mentre i motori sono 
nella stragrande maggioran
za i giapponesi Toyota ela

borati dalla Novamotor dei 
fratelli Pedrazzini di Novara. 
' Da ricordare che il bigliet
to della . Lotteria di Monza 
consente l'ingresso gratuito 
all'autodromo sia sabato per 
le prove ufficiali che dome
nica per la gara. Complete
ranno la giornata motoristica 
monzese due gare valide per 
la Coppa Renault 5 alpine e 
per lo chalknge Renault 5. 

p. a. 

fi* Sportflash 
• CICLISMO — Si pianante 
il pei tot so 4*1 Gira di frencta. 
Dopo ani ecologo a cronometro, 
nella f i o n d a tappo i corridori do
vranno offrootato i rfrenei con I 
clanici com «etTAnnin. éerrAoeis-
eee • nel Tooraaatet. Ma la ta ta * 
decisiva eovrenoe risaltar» la e"ì-
cianettesinM eoa annuita t i * coOi 
di pria» aratoria, n monetina, il 
dando* • l 'Ala* eTHeex. a Bora 

tecnica nello 

orinano 2 2 " * 1 eoi 2 M n . • h 
•latrarla USA da l 00 (Mctear. Jo
ne*. Cionco o ftiddidO M * * t 7 . 
• CICLISMO — Noeva vittoria di 
tane* di Van Inane dammi all'ita
liane Bellini al «ire doRo 
In oravo ritardo Merda ( 3 * ) . 

•I 
• IPPICA — 

Ter « Vene In 
Tria 

lo 
(15). Coolk CI»), 

MOTOSI qOKCpuorhi ( • ) , 
(11) O O l i l i ! ( f ) . 

• CALCIO — Alla pissima di 
M . 0 0 0 saettatori la laeadia di 
calcio di Pechino ha nottate noe 
inapraianlativo dello città di Ate
ne eer 3 - 1 . 

• CICLISMO — Con I' 
dello « G.B.C >. dona • aVeoUyn » 
e della « Zanca-Santini », si è com
pletato il «onero doeli iscritti al 
oiro della Campania, prova onice 
per la eootonoriono del titolo ita-
fieno professionisti, che si correre 

ed arrivo o 

• CALCIO — Dal I M O al airone 
finale delle Coppo Eoropo per ne-
Ze^aTHe aneWeVWeê n" eVoeVeY'ev^ewV OTlw WonBW***" 

neH onzfché anelila. Di diritto se
ra aoMnesso il ponsò siaaniuatoia. 
• RUCav — I laieleei « Ali 
awoda» i m i a a i hi Italia par eie-
care contro ajR enarri prime o do
po lo loro toevnoe in Franchi in 

del a i etteera al 20 

• CALCIO — I calciatori della 
Retallono, non aejnedrn di Meno-
r^anooroo, e pocnc cmiomovn ne 
Ti—tei mmpfmmm* fai «vari* « D », 
nommmnmm v4mmmmnf4amnnm nhlnmh entfnoamnhneUdfc oh 

eoi nMVmmv^mVsjnrtflv. aMof «f i C*Mnn*4eWV 

R tata») tra i •••Tanlsuti alili. 
e 
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Necessario mobilitare tutte le forze dispo
nibili - L'esperienza dei centri circoscrizio
nali - Il recupero degli impianti abusivi - Per 
lo sport di base saranno sistemate 40 aree 

ROMA — In una città, co
me Roma, dove per anni lo 
sport è stata solo un privile
gio di pochi (il 97 per cento 
degli impianti scoo ancora 
privati), parlare di avviamen
to di massa ~ dei giovani al
le attività agonistiche e all'e
ducazione fisico-motoria ha 
il sapore delle cose nuove e 
anche un po' difficili. Ieri 
mattina nell'aula magna del. 
la sctfola centrale dello sport 
all'Aquacetosa si sono dati 
convegno amministratori lo
cali, rappresentanti del mon
do della scuola, delle Federa
zioni sportive, del Coni, del
le associazioni e degli - enti 
di promozione. E' stato un 
primo incontro, uno scambio 
(alle volte anche vivace) di 
Idee su come dare a tutti, 
giovani o no, la possibilità di 
praticare un'attività sporti
va, di muoversi, giocare, In
contrarsi. 

Le strade battute finora 
non sono state — a giudizio 
dei più — sempre le migliori; 
gli ostacoli che si sono in
contrati ncn sempre sono sta
ti superati, mobilitando tut
te le forze disponibili, tutti i 
mezzi (pochi) di cui pure ci 
si poteva servire. La stessa 
esperienza dei centri sportivi 
circoscrizionali — come ha ri
cordato l'assessore allo sport 
Nicolini — non è stata davve
ro brillantissima. 

A parte il fatto che solo 
15 mila giovani tra i 6 e i 12 
anni (sugli 800 mila che abi
tano a Roma) hanno potu
to usufruire di questo ser
vizio. non sempre è stato fa
cile reperire gli istrutori, co
ordinare i programmi di atti* 
vita, arrivare in tutte le cir
coscrizioni, coinvolgere effi
cacemente enti di promozio
ne e, in generale, l'associazio
nismo sportivo. Una nuova 
delibera istitutiva dei centri 
sarà presto sottoposta all'e
same del consiglio comunale. 
Ma è evidente che ; questo 
non basta. 

Il divario esistente tra il 
vecchio mondo dello sport ro
mano, chiuso esclusivo, d'e
lite, e il nuovo che emerge 
con forza (non solo come 
domanda di servizi, ma an
che come idee e proposte) 
non è stato ancora colmato 
Si tratta perciò — ha detto 
Nicolini — di esercitare un'i
niziativa unitaria perché le 
consulte circoscrizionali sia-
no non soltanto capaci di ge
stire i centri sportivi di zona, 
ma costituiscano un punto 
di riferimento per tutte le ini
ziative di base, . dei circoli, 
delle società. -• 
- E' su questa stessa linea 
che ' dall'incontro • di ieri è 
emersa anche la proposta di 
istituire una consulta cit
tadina per lo sport. Ne fa
ranno parte gli enti di pro
mozione sportiva, l'ammini
strazione comunale, il Coni, 
il Provviditorato, i sindacati. 
Tra i suoi campiti ci sarà an
che ' quello di esaminare la 
possibilità di dar vita ad una 
vera e propria convenzione 
tra Coni Provveditorato e 
Comune per un avvio di mas
sa dei giovani in età scolare 
allo sport, utilizzando gli im
pianti pubblici e quelli delle 
società affiliate alle Federa
zioni. 

In questo modo si potreb
be colmare quel a buco » nel
la partecipazione di massa 
all'attività sportiva • che la 
totale carenza di un interven
to diretto dello Stato e la 
delega (impropria) al Coni 
hanno perpetuato. Per un ra
pido insediamento della con
sulta si è anche pronunciato 
l'ingegner Romagna delegato 
regionale del Comitato olim
pico .il quale si è soffermato 
sull'esigenza di una più atten
ta programmazione della for
mazione e dell'utilizzazione 
del personale specializzato e 
della gestione degli impianti. 

E* stato anche sottolineato 
come il recupero delle attrez
zature abusive — a Roma so
no innumerevoli quelle co
struite senza licenza o su 
terreni demaniali — sia in
nanzi tutto un problema urba
nistico e di corretto uso del 
territorio. L'ipotesi di una 
cessione di questi impianti in 
proprietà al Comune, in cam
bio della concessione in uso 
ai privati per un tempo suf
ficiente ad ammortizzarne i 
costi di costruzione, è stata 
avanzata dallo stesso asses
sore Nicolini. La concessio
ne dovrebbe, naturalmente, 
prevedere l'uso delle strutture 
(senza alcun onere) per Io 
sport sociale e di quartiere in 
orari e giorni da concordare. 

In questo modo non andreb
be perduto un patrimonio, 
cresciuto in modo disordina
to e confuso, che tuttavia, 
nel quadro drammatico della 
carenza di attrezzature, può 
risultare prezioso. 

I programmi che si deli
ncano per i nuovi progetti 
riguardano invece ben 40 aree 
da destinare ad attività fisi
co-motorie e sportive di ba
se. La loro realizzazione — 
in tempi brevi — potrebbe 
avvenire utilizzando i fondi 
che il Coni è tenuto per leg
ge ad investire su indicazio
ne dell'ente locale. -
- Da più parti, infine è sta

ta ribadita la necessità che 
la «riforma dello sporto, or
mai da tempo all'esame del
le forze politiche, metta in 
condizione Regioni, Comuni 
e Province di iniziare, con 
precise competenze istituzio
nali e con adeguate disponi
bilità finanziarie, tana concre
ta politica di avvio delle 
masse alla pratica sportiva, 
Non si tratta di contrappor
re k> sport sociale, lo sport-
salute allo sport spettacolo o 
a quello afonistico. 8i trat
ta invece di trovare un giu
sto equilibrio tra questi di

versi ' aspetti di una stessa 
realtà. <<•• 

Anzi — si è detto — per 
troppo tempo si è ' pensato 
che lo sviluppo dell'attività 
agonistica potesse avvenire 
senza il sostegno di una edu
cazione ' fisico-motoria ' per 
tutti i bambini, fin dalla pri
missima età scolare. E' que
sta « filosofia » dello sport 
che bisogna ribaltare. 

A settembre Comune e en
ti daranno vita ad una set-
timana dello sport cittadi
no, perché i temi affrontati 
ieri nell'incontro all'Acquace-
tosa diventino patrimonio, 
attraverso dibattiti e mani
festazioni, di tutti gli opera
tori del settore. 

Il dibattito di ieri è stato 
aperto — oltre che dalla rela
zione dell'assessore — da due 
comunicazioni dei dottor Dra-
gotto del C.S.I. (che a nome 
degli enti di promozione ha 
posto il problema della gestio
ne degli impianti) e del dot
tor Chelli dell'ufficio tecnico 
dell'assessorato sui problemi 
dell'edilizia sportiva. Nella di
scussione sono intervenuti, 
fra gli altri, il dottor Borghi, 
capo ufficio tecnico del CONI 
(che ha sottolineato il valore 
nazionale di una iniziativa u-
nitaria per lo sport à Roma) : 
Catella, presidente del CSN. 

Il professor Mosca della Fe
derazione educatori fisici e 
sportivi ha messo in evidenza 
la necessità di formare perso
nale specializzato per le di
verse fasce di età degli allieviv 
e il dottor Silvi, medico sporti
vo, si è soffermato sull'impor
tanza della ricerca scientifica 
in questo delicato settore. Mol
to puntuale anche l'interven
to del presidente della Roma 
(e consigliere comunale), Gae
tano Anzalone sull'uso e il re
cupero degli impianti sportivi. 

Al termine dell'incontro l'as
sessore Nicolini ha dichiarato 
la propria soddisfazione per il 
confronto franco e senza pre
concetti che si è sviluppato 
nel corso del convegno: «Sia* 
mo riusciti — ha detto — a 
mettere in campo e a mobili
tare tutte le forze disponibi
li per varare un vero e pro
prio piano unitario > per lo 
il dottor Martone, presidente 
nazionale della Federazione 
Rugby; Catella. Dresidente nat 
zionale del CSN. 

Alberto Cortese 

.•* s Concluso il corso di Coverciano 

LONDRA — Altre tre teste di serie sono state eliminate 
ieri a Wimbledon: sono Vilas (da Martin per 6-2, 6-4, 6-2), 
Ramlrez (da Gullikson per 6 3, 1-4, 3-6, 8-9, 6-4) e Lutz (da 
Warwlck per 6-4, 3-6, 6-4, 2-6, 8-6). Salgono cosi a sette, 
ossia quasi la metà, le teste di serie eliminate dal prestigioso 
torneo. Tra I « big > nuove vittorie di Connors su Drysdale, 
di Mcenroe su Meiler, di Borg su Pitie, di Dent su Noore. 
In campo femminile vittoria della King sulla Bueno e della 
Evert sulla Wooldrìdge. Nella foto: CONNORS. 

L'accordo raggiunto ieri 

Tosetto al Milan 
per Silva e milioni 
MILANO — E' ufficiale : To
setto è stato ceduto dal Mon
za al Milan. Si è fatto tardi 
ieri sera nella sede della so
cietà milanese di via Turati 
ma alla fine i presidenti Cap
pelletti e Colombo e i segre
tari delle due società hanno 
ultimato le trattative in corso 
da tempo. 
• Dunque il Milan ha acqui
stato dalla società brianzola 
Tosetto ed ha riscattato An-
tonelli e Fasoli, in cambio di 
Silva, ceduto definitivamente 
e del 50 per cento di De Na-
dai, già del Monza per l'altra 
metà. 
. L a società rossonera ha do
vuto sborsare anche 270 mi
lioni e" cedere in prestito il 
portiere Incontri, oltre la pro
messa di disputare un'amiche
vole a Monza. • 

L'attaccante Novellino 
rimane al Perugia 

PERUGIA. — Il Perugia ri-
nuncia a vendere Walter No
vellino? E' questa la voce 
che ricorre oggi a Perugia 
perché le iniziali trattative 
con società come l'Inter 
sembra ' siano decadute in 
quanto la società umbra ri-
eluderebbe per il • prestigio
so attaccante - una precisa 
somma in denaro (un miliar
do di lire) e la cessione di 
più giocatori. 

Se Novellino, come è proba
bile, resterà al Perugia an
che nella prossima stagio
ne. sembra che la società 
umbra sia orientata per la 
cessione del giovanissimo 
centravanti Pin, emerso nel
l'ultimo campionato e riscat
tato recentemente da un'altra 
società. 

oggi la laurea 
La partecipazione di Carraro e II contributo di Allodi 

Dalla nostra redazione ; 
FIRENZE — Con una ceri
monia che sarà tenuta oggi 
nell'Aula Magna del Centro 
Tecnico di Coverciano, si con
cluderà ufficialmente il cor
so di abilitazione ad « alle
natore di prima categorie » e 
ad « istruttore di giovani cal
ciatori». i • :: «... . , 
' ; Durante la cerimonia, che 
sarà presieduta dal presiden
te della Federcaldo Franco 
Carraro, ai 24 allievi saranno 
consegnati dei diplomi. Alla 
manifestazione finale — che 
segna per la Federcaldo una 
tappa importante per quanto 
riguarda l'insegnamento — 
saranno presenti i componen
ti il Consiglio federale, il 
Consiglio del Settore Tecnico, 
autorità civili e militari. Sem
pre nel corso della mattina
ta il presidente della FIC, 
Italo Allodi direttore' del Set
tore Tecnico e del « supercor-
so» (è una sua creatura) e 
il dott. Fini si incontreranno 
con i rappresentanti di tutti 
gli Istituti ISEF d'Italia per 
allacciare un discorso nuovo 
per quanto riguarda l'inse
gnamento dei primi movi
menti calcistici. 

Gli allenatori che riceveran
no il diploma sono: per la 
prima categoria (specializza
zione) Paolo Barison. Remo 
Bertoni. Adriano Buffoni A-
delio ' Capelli, Paolo Carosi, 
Sergio Carpanesi, Pietro Fon
tana, Massimo Giacomini, 
Guido Mommi, Rino Marche
si, Bruno Mazzia, Corrado 
Orrico, Domenico Pulvirenti, 
Mario Santecca, Fernando 
Veneranda, Gianpietro Vitali 
e per la specializzazione di 
istruttore di giovani calcia
tori Giorgio Canali, Enrico 
Catuzzi. Idilio Cei. Mario Cor
so, Piero Cucchi. Umberto 
Lembi. Saul Malatrasi, San
dro Tiberi. Al « supercorso » 
hanno partecipato . anche 
Mialich e Becchetti: i due 
hanno dipendenze • di squa
dre di serie B. Mialich fu 
assunto dall'Ascoli ma poco 
dopo licenziato Becchetti ha 
portato in salvo il Rimini. 
Al corso si era iscritto anche 
Giorgio Ferrini del Torino 
che però, colpito come è no
to da un male < inguaribile. 
cessò di vivere prima ancora 
di presentarsi al « Centro » 
di Coverciano. 

Una volta ricevuto il «di
ploma » parte degli allenatori 
dovranno già preparare armi 
e bagagli per assumere un 
incarico ufficiale. Giacomini. 
infatti, è stato assunto come 
allenatore in prima dell'Udì-

nese, l Veneranda y resterà al 
Palermo, la squadra che ha 
portato in salvo, Tiberi andrà 
al Settore Giovanile dell'Asco
li, Vitali dovrebbe • allenare 
l'Empoli, Carpanesi è richie
sto dall'Anconitana, Cei, l'ex 
portiere dalla Lazio, allene
rà la Cerretese che intende 
passare in serie C, Fontana 
passerà alla guida del Forlì, 
Santecca dovrebbe essere l'al
lenatore in seconda del Ba
ri e Mommi il nuovo allena
tore della Reggina. Giorgio 
Canali sarà l'allenatore della 
Sampdoria. Anche Corso è 
in procinto di passare ad un 
settore giovanile. L'ex interi
sta è stato richiesto dal Na
poli. Comunque tutti t par
tecipanti al corso hanno ri
cevuto offerte interessanti. 

I. C 

Commissione 
nazionale 

per lo sport 
ROMA —- Allo scopo di eliminare 
una serie di problemi relativi alla 
più pressanti richieste di fare dello 
sport da parte dei giovani e dei 
lavoratori il ministro per il Turi
smo e lo Spettacolo on. Antonio*-
zi si è incontrato con alcuni asses
sori regionali allo sport. All'incon
tro hanno partecipato anche il pre
sidente dell'Istituto per il Credito 
Sportivo e due rappresentanti del 
CONI. I l ministro Antoniozzi, dopo 
avere osservato che molte iniziati
ve tono disorganiche, ha solleci
tato « uno sforzo unitario per la 
realizzazione di una adeguata rete 
di impianti e di attrezzature spor
tive nel paese ». 

Il presidente dell'Istituto del 
Credito Sportivo ha annunciato che 
se saranno risolti alcuni problemi 
procedurali il tuo istituto e in gra
do di mettere subito a disposizio
ne delle regioni risorse dell'ordine 
di circa 150 miliardi per il finan
ziamento di attrezzature e di im
pianti sportivi che potranno con
sentire l'esplicazione in forma ade
guata della funzione educativa e 
formativa dello sport. 

Dopo gli Interventi degli asses
sori o rappresentanti del Lazio, Pie
monte, Marche, Bolzano, Veneto, 
Friuli-Venezia Giulia e Liguria si 
è deciso di costituire una apposi
ta commissione di studio sui pro
blemi dello sport non agonistico 
nella quale, oltre I rappresentanti 
regionali, saranno Inseriti quelli del 
CONI, dell'ACI, del CAI e delle 
varie amministrazioni ed istituzioni 
direttamente o Indirettamente inte
ressate al fenomeno sportivo. 

Nel corso della riunione odierna 
particolare raccomandazione & stata 
rivolta perchi nel nuovo assetto 
istituzionale e per quanto riguarda 
riforma sia sul piano legislativo 
che operativo delle attività sporti
ve, sia tenuta presente l'esigenza 
di preventivi contatti con t movi-
menti associativi e con le forze 
sindacali. 
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